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Pietre della Brianza 
Mostra e Seminario presso il Centro Parco 

Ostello Oasi di Baggero (Merone CO)  

24 settembre/2ottobre 2016 

 “Pietre della Brianza” è una  iniziativa 

culturale di Cooperativa REA – Impresa 

Sociale, che aderisce al Consorzio 

Comunità Brianza delle Imprese Sociali 

e prende parte alla gestione della 

struttura del Centro Parco all’Oasi di 

Baggero, di proprietà del Parco della 

Valle del Lambro. 

I temi dell’iniziativa sono legati alla storia dell’Oasi di Baggero: una cava (propriamente 

una miniera) di marna utilizzata dalla Cementeria di Merone, poi Holcim spa, per la 

fabbricazione del cemento, dal 1928 circa, al 1970. Successivamente la cavità è stata 

modellata e adattata per ricevere le acque del Rio Cavolto e convogliarle in due specchi 

d’acqua, e da essi al Lambro. Il graduale recupero ambientale dell’area l’ha resa oggi 

fruibile come oasi naturalistica in fase di consolidamento, senza nascondere la sua natura 

di finestra sulla geologia delle colline dell’Alta Brianza.. 

Tra i materiali, sono stati esposti: 

- blocchi delle pietre tipiche della Brianza (Ceppo, arenaria, 

molera,  

- marna da cemento, trovanti caratteristici, ecc.); 

- le argille di Fornaci e i prodotti della filiera della 

trasformazione in cotto artistico; 

 -travertini e altri reperti dal proposto Geoparco di Inverigo; 

- fossili provenienti dalle cava di Cesana e Suello. 

Tra i documenti: 

- pubblicazioni a tema geologico relativi alle aree di interesse; 

 -pubblicazioni storiche in prestito o recuperate; 

- carte geologiche attuali; 

- carte geologiche storiche; 

- carte storiche della Brianza e della valle del Lambro. 



Scheda lavori n.19/ottobre 2016 
(redazione 1/2013) 

Il Seminario «Pietre della Brianza» del 1 ottobre 2016 
Il programma 

Sono stati affrontati prima i temi di inquadramento 

geologico, relativi alla geologia del substrato e del 

Quaternario, come rappresentati nella nuova Carta 

Geologica d’Italia alla scala 50K (Foglio Seregno), 

presentata per la prima volta in questa occasione da 

Regione Lombardia. Sono seguiti interventi relativi alle 

risorse geologiche principali dell’area, alla loro storia e al 

loro uso. In particolare: il Ceppo, le arenarie della pietra 

Molera e della pietra di Viganò, nonché la marna della 

Formazione di Brenno utilizzata a Baggero e in altri luoghi 

della Brianza per l’industria cementiera. Un caso 

particolare di “roccia” è rappresentato, inoltre, dalle argille 

glaciali di Fornaci e di altri luoghi della Brianza Centrale. 

Infine, si tratterà anche delle nuove rocce; in questo caso 

dei travertini di nuova formazione, tipici di diverse località 

della Valle del Lambro e della Val Curone. 

Uno spazio particolare è dedicato poi alle curiosità e ai 

luoghi notevoli: i ritrovamenti di fossili nelle cave di 

calcare e calcare marnoso di Holcim a Suello e Cesana e 

la proposta del “Geoparco di Inverigo”, in parte collegabile 

ai geositi già istituiti in Regione Lombardia e a quelli 

proposti o da proporre in Brianza. 

Tema del seminario scientifico 

divulgativo, la storia geologica della 

Brianza, dei materiali e siti notevoli 

esistenti e dell’opera dell’uomo. Sono 

intervenuti come relatori autorevoli 

rappresentanti del mondo della ricerca 

e della cultura per esplorare alcuni dei 

temi più interessanti della geologia 

storica e sociale. 


